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degli equini con part icolare 
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ASSESSORATI ALLA SANITA' 

REGIONI E PROVI NCE AUTONOME 

SERVIZI VETERINARI 

LORO SEDI 


UFFICI VETERI NARI ADEMPIMENTI CEE 

LORO SEDI 


I STITUTO SUPERIORE DI SANITA' 
VI ALE REGINA ELENA 299 
00161 R O M A 

MINI STERO DE LLE RISORSE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 
DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA 
R O M A 

I STITUTI ZOOPROFILATTICI 
SPERIMENTALI 
LORO SEDI 

ANACT 
VIA DEL POLICLINI CO 131 
00161 R O M A 

ANAC 
VIA DEL CARAVAGG IO 3 

20144 M I L A N O 

ASSOCIAZIONE STALLONIERI 
DEL TROTTO 
AZ. AGR. BARBISELLE 
25043 PERSICO DOSIMO (CR) 

ENCI 
PI AZZA SALLUS TIO 24 
00187 R O M A 

FISE 
VIALE TIZIANO 74 
00196 R O M A 

./ . 
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ANICA 

VIALE LIBERTA' 23 

43044 COLLECCHIO CPR) 


ANAM 

VIA CANOVA 13a 

58100 G R O S S E T O 


SIDI 
COMMISSIONE RIPRODUZIONE EQUINA 
VIA LAZZARETTO 24 
20079 S. ANGELO LODIGIANO (MI ) 

PIANET~:CAVALLO 
VIA IPPODROMO 9 

20151 M I L A N O 

ENCAT 
PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA 26 
00186 R O M A 

JOCKEY 
VIA PORTUENSE 96/d 
00156 R O M A 

STEEPLE 
VIA APULIA 9 
00183 R O M A 

UNIRE 
PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA 4 
00186 R O M A 

A.LA. 
VIA G. TOMASSETTI 9 
00161 R O M A 

. ./ . 



Norme sanitarie di indirizzo per gli stalloni adibiti alla 
riproduzione 

Con l'entrata in vigore del Decreto 13 gennaio 1994 n° 172 

concernente il "Regolamento di esecuzione della legge 15 gennaio 

1991, n° 30 recante disciplina della riproduzione animale "e 

l'ema nazione dell' Ordinanza 13 gennaio 1994 concernente il "piano 

na zionale di çontrollo dell'arter ite virale equina" gli equini, 

dest i nati alla riproduzione naturale o artificiale devo no 

rispettare precisi requisiti "s anitari per essere autorizzati allo 

s v olgiment o di tali attivit à. 

Con tal i provvediment i s i è inteso garantire, attraverso il 

contr ollo delle malattie della sfera riproduttiva, lo sviluppo e 

la tutela del patrimonio nazionale dei riproduttori. 

L'applicazione della normativa sanitaria in materia ha 

tuttavia incontrato nel corso di quest 'anno alcune dif f icoltà di 

carat t ere t ecnico operativo, che potranno essere superate in modo 

più organ ico nel prosieguo del tempo con opportune modificazioni 

ag l i allegati tecnici d e l già citato DoH. 172/94. 

Nel frattempo al fi ne di rendere più facilmente gestibili sul 

piano tecnico le operazioni volte al controllo sanitario degl i 

stalloni s i ritiene necessario fornire alcune ind icazioni di 

c a rattere pratico. 

In relazione all'applicazione di quanto previsto dall'O.M. 13 

gennaio 1994 "Piano nazional e dell'arterite viraIe equina" si 

chiarisce che ir termine del 31 dicembre di cui all' ar~"t''l:;'':comm:à' --:-:2 

della citata O.M. si ri f erisce esclusi·vamente all'effettuazione 

della prova s±erologica quindi gli ulteriori esami virologici 



possono essere effettuati anche dopo tale termine. 

Si f a pr~ente inolt re che gli stalloni già risuitati positivi 

all'esame sierologico nel corso della precedente stagione di monta 

1994 possono essere dir.ettamente testati, per la stagione di monta 

1995, solamente per quanto riguarda l'aspetto virologico. 

s i rammenta inol t re che il periodo di v~lenza degli 

accertamenti diagnostici' , p r evisti dal D.M. 172/94 agli allegati 6 

e 7 punto 3 lettera a) , fissato in non oltre 30 giorni, è da' 

ri t eners i prolungato. ;il tempo necessarid, in f unzione degl i 

a ccertamenti relativi al l 'arterite virale regolamentati dallo 

s pecifico piano nazional e d i controllo. 

E' necessaria inoltre un' attività di coordinamento per 

l'individuazione da pa rte dei s ervizi veterinari delle UU. SS.LL. 

di veterinari esperti nel prelievo di sperma, che potrebbero 

essere orga nizzati in squadre in grado di operare in ambito 

r egiona l e mantenendo uno stretto rapporto di collaborazione 

tecnico scientifica con i laboratori degli Istituti 

Zooprofilattici ed il servizio veterinario ufficiale. 

A t al proposit o si ricorda che l'O.M. del 13 gennaio 1994 

p revede al l' articolo lO comma 2 che le operazioni di prelievo' 

poss ano essere eseguite anche da veterinari liberi professionisti . 

In casi particolari , quali ad esempio quelli di cavalli allo 

stato brado, qualora per i suddetti prelievi si renda necessario 

che lo stallone venga introdotto in aziende o instal l azioni dotate 

delle apposite strut·ture si invitano le autori tà sanitarie 

competenti a consentire comunque, con le dovute precauzioni 

s anitarie, lo spostamento degl i stalloni, quand'anche già 

riscontrati sieropositiv i, per permettere l'esecuzione dei 

pre l ievi e quindi i l completamento del piano di controllo. 

Encefalite virale 

Considerato che a tutt' oggi l 'Italia è Paese indenne dalle 

Encefal iti virali e qu ine e che i riscontri d i sieropositività 

negli s t alloni potrebbero essere legati a pregresse vaccinazioni o 

a limiti delle métodiche anal i tiche e considerato che non sussiste 

nel caval lo lo stato d i portatore asintomatico della malattia, s~ 

può "'-considerare, come accertamento diagnostico principale per le 
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encefaliti vira li del cava llo , un esame clinico accurata ponendo 

part icolare riguardo a l l a raccolta dei dati anamnest ici remoti e 
presenti. 

In p a rticolare, esse nd o previsto dalla Decisione della Commissione 

93/197/CEE relativa a lle "condizioni di polizia sanitaria e alla 

certificazione vete rinari a cui sono subordinate le i mportazioni di 

e qu idi registr ati e di equidi da riproduzione e produzione" la 

possibilità della vaccinaz ione per encefalite virale per i c aval l i 

provenienti dai Paes i d i cui agli Allegati C e D, si invitano le 

SS.LL. a tener conto, pri ma dell'effettuazione di qualsiasi 

a ccertamento diagnostic o, del la attestazione veterinaria u ff iciale 

d i avvenuta vaccinaz ione di cui alla lettera k) del p revisto 

certi f i cato. 

A seguito di eventuali t'sospetti· sorti con 11 esame ,:'c1inico " si 

provvederà all'isolame nto dell'animale ed al l 'effettuazione 

de l l' esame sierologico. ; 

elementi clinici 

ed a namnestici per s t essi potranno 

esser e considerati negativi e riammessi alla ~onta valutando 

l 'opportunità di effettuare un u l teriore test sie rologico. 

s i evidenzia l' opport un i tà di pi'!ivilegiare(, per la diagnosi 

de lla morva negli equini, l a prova di . fissazione del compleme nto 

po i c hé t rattasi di accertament o rispondente alle esigenze che, 

oltre a · non · causare p roblemi f i s ici all'animale, non porta a 

modi fica z ioni del cor redo i mmunitario. 

Poiché gli esiti di tale prova diagnostica r isult ano non 
-

attendibili, nei cavalli sottoposti antecedentemente a prova di 

mal l e inizzaz i one, si cons igl i a, per i soggetti ne i qual i non è 

stat a ancora effettuata l a suddetta prova allergica, i l test 



sierologico corredato d i un'accurata visita clinica con 

particobare attenzione per l' a namnesi, ricorrendo alla prova della 

malleina' solo nei casi dubbi . 

l1etrite Equina contagiosa 

L' accertamento diagnostico consigliato per la Metrite Equina 

Cont agiosa è l'esame batteriologico effettuato per mezzo di 2 

tamponi uretrali prelevati a distanza di almeno 7 giorni (O. I.E . 

Manua l of standards for diagnostic Tests and Vaccines, 1992). 

E' richiesto un terzo t ampone di verifica qualora uno dei due 

t amponi abbia dato esito positivo. si raccomanda d i far perveni re 

i tamponi all'Istituto Zooprofilattico quanto prima possib i le 

(entro 24-36 ore) immersi nell' apposito terreno onde evitare lo 

sviluppo di fl o r a batterica contaminante, eventualme nte 

c oord i nando con l 'I s tit ut o Zooprofilattico compete nte il pr elievo 

e l'invio del campione. 

Anche tale prova d i agnostica, che è a tuttoggi ritenuta 'la più 

i donea , deve essere accompagnata comunque da un approfondi~o esame 

clinico volto a stab i lire s e l'eventuale patologia ha un andamento 

a cuto o cronico in modo da rendere possibile un preciso intervent o 

te r apeutico riabilitativo in caso di forme acute, la cui efficacia 

dovrà essere conf ermata con la ripetizione dell'esame 

batteriologico a opportuna d i stanza dal trattamento. 

R inopolmonite Infettiv a ' 

I controlli sierologici per rinopolmonite infet tiva r isultano 

s e mpre più spesso pos.it i vi in concomitanza con l'estesa ' pra t ica 

della vaccinazione, che i n particolare viene effettuata su i 

cavalli di gran pregio. 

La vaccinazione ha cos i di fat'to inficiato il reale valore 

del la prova diagnostica sierologica. 

si suggerisce quindi l'interpretazione dei risultati di tale 

prova corredandoli con g li elementi che scaturiscono dall'accurat~ 
visita~linic~ - deii'animale e valutando, in riferimento all a 

r a ccolta dei dati anamnestici, eventuali vaccinazioni pregresse. 

La positività sierologica dell' animale, supportata da visita 
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clinica con esito favorev ole e dalla attestazione vet e r inaria di 

avvenuta vaccinazione per rinopolmonite infettiva, consente d i 

considerare": nel ' comples so negativo l'accertamento diagnostic6 di 

cui a gl i allegati 6 e 7 del D. M. 172/94. 

Norme di indi rizzo in mate ria dianuUa'infettiva' 

Con l'emanazione del Decret o del Presidente della Repubblica 

I l febbraio 1994, n 243 concernente il "Regolamento recante 

attuazione della dir ett iva 90/426/CEE relativa alle condizioni di 

polizia sanitaria che d i sciplinano i movimenti e le importazioni 

di equ1n1 d i prove nienza dai Paesi Terzi, con le modif iche 

app o r tate dalla dire t t iva 92/36/CEE" sono state s ancite le norme 

sani t a r ie per la movimentazione degli equini in ambi t o nazionale e 

comunitario. 

Quanto s tabilito dal D.P.R. 243/94 per l'anemia infe ttiva 

modifica di fatto, super andola per alcuni aspetti, quella che era 

la vig e nte d i sciplina di profil assi dell'anemia inf ettiva fissat a 

con i l D.M. 4/12/1976 concernente le norme in materia di 

"Profilas si de ll'anemia i n fet tiva degli equini" . 

Non è pin previs ta " infatti, dal D.P.R. 243/94 ltobbligatoriet~ 1 

del test d i Coggins e quindi della relativa attestazione sanitari a 

pe r l'anemia infet tiva di cui all'articolo 9 del decreto 

ministeriale del 4/ 12/197 6, per' gli ' equini provenienti da 

allevamenti o ippodromi non riconosciuti indenni- dalla mal attia , 

des t inati ad essere introdotti in altri ippodromi o ammessi alle 

aste pubbliche. 

I nol tre, ferme r est ando le norme di cui all' articolo 99 del 

Regol amento di Poli zia Vete r ina ria e le norme di profilassi di cui 

agl i articol i 1, 2, e 3 del D.M. 4/12/1976, viene ad essere 

modi f icato a nche l'art 4 de l lo s t esso D.M., dall'artic olo 4, comma 

4 l ettera a) punto 3 del D. P. R. 243/94. Infatti il citato D.P.R. 

prevede il "dl:vfeto di movÌlllentazione' di equidi p r ovenienti d a 

aziende} in cui ~i , sC?~o avuti casi di anemia infettiva: che può 

essere rimosso quando , da l l a da ta in cui gli equidi infetti sono 

s t at i el iminati, gl i animali ' restanti ~ abb iano reagi to 

nega tivamente a due test d i cogqins~ffettuati ad un intervallo ' d i 
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tre mesi. 

V' t}~'!ri~~rlQ ,\i~~~çè~,<hl : vigo):'e, i ,n "quanto p'os~ono c ons i derars i 

C l aS!,~~Ii(if.?bil:i , aaà empJmenti d:i ' u l1 ' p'i~"o . V~lòry.t"':l~~q " tut te <Ne l l e 

~ n'optle ; ~dèl ··D.M. 41.:~·~l1916'~ r ela tive al conseguime n t o da par te di 

1(1 a li~~~'enti o ippodromi della qualifica di indenne da anemia 

i nfettiva . 

s t a nte quanto sopra e considerato che si ritiene opportuno di 

non dismettere l'attività di profilassi della malat tia, ma a nzi di 

cons olidare· i risultat i f i no ad oggi ottenuti attr averso un 

progr a mma nazionale di controllo di prossima emanazione, si 

rich iamano i servizi v e t erinari ufficiali a tener conto delle 

mod ifich e apportate dall' entrata in vigore del D. P. R. 2 43/9~ onde _ 

non creare discriminazioni nella movimenta z ione degli equidi 

nazionali rispet to a quell i degli altri Paesi dell'Unione Europea. 

TUt tavia, in f ase transitoria, in attesa del nuovo programma 

d i controllo, si ramme nta la necessità di proseguire l'attività di 

sorveg l i anza almeno eseguendo 'un 'test di Coggins annuale sug li 

equini a ppartenenti ad allevamenti, centri ippici ' o ippodromi che 

non hanno conseguito la qualifica di indenne da anemia infettiva 

riportandone l'esito sul documento di identificazione. 

Norme di indirizzo in 

s tante i l ricorrere di epidemie influenzali degli equini nella 

stagione autunnale ed invernale, si coglie l'occasione per f ornire 

a lcune indicazioni per una corretta applicazione de lle norme di 

polizia veterinaria d i cui a l l'articolo 4 dell'D.M. 12/8/1970 

relative alla "profilassi delle malattie virali respiratorie degli 

equini ", in materia d i i nfluenza equina (parainflue nza e rini t e 

e nzootica), che consentano di controllare le malattie e non 

le attività del settore. 
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